UN’ EMOZIONE PER SEMPRE

E’ proprio vero, come dice Eros Ramazzotti, che certi amori regalano un’emozione per sempre. Qui non si tratta però di amori nel senso più tradizionale del termine, ma di amore per un mezzo di trasporto che resterà per sempre nel mio cuore. 

E’ la mattina del 26 maggio 1964, il giorno prima avevo appreso dai giornali che le linee tranviarie del Ponente cittadino da Sampierdarena a Voltri sarebbero state eliminate e sostituite con autobus. Ero particolarmente affezionato ai tram del Ponente, là infatti transitavano tutti i tipi di tram presenti nel parco dell’UITE, dai piccoli Castegini alle moderne littorine a una e due casse, alle bellissime articolate 1600 e 1700. Con le linee del Ponente, ero andato tantissime volte al mare, spesso con il mitico "“22"”, che partiva dalle Bratte, a Bolzaneto, e portava a Prà Palmaro. Ero triste, quella mattina, sapevo che il mio giocattolo preferito aveva iniziato a rompersi, e che nessuno mai l’avrebbe potuto aggiustare. 

Ma ecco che, come ogni mattina, pronto per andare a scuola con il mio grembiulino nero e il fiocco rosso, al primo rumore di tram proveniente dalla via sottostante, mi affaccio alla finestra per vedere linea e numero della vettura. Tra Bolzaneto e Pontedecimo, transitavano le linee “7” e “11”, gestite con le littorine serie 900 e con le articolate serie 1600. Apro la finestra convinto di vedere una 1600, il cui sferragliare era inconfondibile rispetto alla silenziosa e moderna littorina, e invece …. 

Sorpresa! Era la vettura 1707 che, 

abbandonate per sempre le linee del Ponente, 

era stata trasferita insieme ad altri 10 tram 

dello stesso tipo, al deposito di Sampierdarena.

Non credevo ai miei occhi, per un momento

dimenticai quello che era successo, 

e provai una grande gioia, gioia che 

purtroppo fu di breve durata. Le 1700 girarono 

sulla linea “7” per soli 30 giorni, 

e il 28 giugno, con la limitazione del “7” 

in piazza Barabino, furono radiate dal parco.



Foto 1707

Quello stesso giorno, tra l’altro, moriva 

in età avanzata l’ing. Remigio Castegini che 

proprio le 1700 e tantissimi altri tram 

dell’UITE aveva progettato.

Tra le tante foto dei tram di Genova, 

ce n’è dunque una che nessuno potrà 

mai vedere, ma che è stampata nella 

mia testa con una nitidezza da far invidia 

alle moderne macchine digitali, 

è la foto del tram 1707 sulla linea “7”, 

la mattina del 26 maggio 1964, in via San Quirico.
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